prenderebbe solo una dose di { Rem nei primi 4 giorni e di 2 Rem

nel suceessivi 36 giornd,

Tutto questo pape’ presuppone che 1a cantina sid attrezzata con

1e sequenti cose:

{h, Un sistema i filtrazione d’aria omologato ai requisiti

richiesti di depurazione dell’aria dal Fall-out.

2], Che non abbia finestre o pareti leggere, ma cemento .armato su

tutts 1 lati e sopra 11 soffitto,

3),  Una porta pesante in acciaio spessa almeno 20 céntimetri,
capace di ridurre di 1,000 volle 13 radiazione esterna al
pari delle pareti e del soffitto.

4),  Una brandina su cul dormire,

5], Cibo 1n scatola a lunga conservazione per tutto il periodo
d1 permanenza.

b}, Allaccramento alla rete Idrica della citta’,

7). Comupicazione con le acque di scarico per I Serviii
191en1¢1,

&), Un radio per 1 bollettini della Protez. Civile.

In tutta onesta’ non possiamo chiedere alla gente dir pagarsi
privatamente una simile attrezzatura per la propria c#ntina, a
causa della possibile minaccia di un reattore atomico che forse
verra’ chiuse o forse, moite piu’ semplicemente, continuera’
tranquillanente a funzionare senza mettere a repentaglic la vita
dI nessto

La realta’ e’ quindi che il problema della Protezione Givile di
Trieste i ambito nucleare non puo’ essere devoluto a privati ma
solo alle Autorita’ Comunall e Provinciali, cioe’ alle forze
politiche cittadine,

E’ necessario quindi organizzare un sistema pubblico di  vasta
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pstensione perche’ basabile sullo sfruttamento di circa J5 Km di
gallerie (riestine da adibire 4 ricoveri temporanei per una parte
della wnostra popolazione per le prima 2 settimane di emergenza
possiamo Infatti arguire che anche in caso di vento forte sui 70
Km/h, 1a nostra popelazione, soprattutio quella giovane,: avrebbe
circa 2 ore di tempo per uscire dI casa che non offre riparo

adeguato, e raggiungere a piedi o in motorino le vecchie gallerie
della seconda guerra mondiale, quelle usate normalmenté per il

traffico cittadino e sopratutto quelle ferroviarie della
circonvallazione.

Dopo 2 ore, all’arrive del Fall-out, le entrate verrebbero
chiuse,

Fuori resterebbe tutta quella parte di popolazione per da quale
non esistendo posti sufficienti ed essendo comungue « di  eta’
avanzata potrebbe comunque sopportare umna radiazione stimata
nelle prime 10 ore di ¢irca 100 Rem all’aperto.

E' di priorita’ assoluta che questi anzianl vengano tutti
evacuats entro 10-20 ore dal disastre, altrimenti circa {/10 di
loro, superata la soglia dei 200 Rem, morirebbe entro uf mese.
Diversa invece la protezione in galleria della papolazione
glovane e meno giovane, ciog’ delle famiglie, che verrebbero
evacuate a scaglionl nelle settimane successive, con tutta calma,

L’esempio plu’ significative i realizzazione di un rifugio in
galleria e’ quelle della citta’ svizzera di Lucerna, lungo 2 Km e
capace di circa 20,000 posti letto,

B’ persine In grade di resistere ad un’esplosione atomica 100
volte Hiroshima,

Particolari problemi tecnici sono stati posti dalla realkizzazione
dei portoni in cemento armato, pesanti ciascuno 350 Tomnellate.,
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che scorrono  azionati da sistemi di pompe idrauliché sine a

chiudere fe sezionl d'ingresso e di uscita del tunnel.

Lo spazio interno e’ organizzato i 52 blocchi, ognuno dotato di

propri ippianti iglenici, ed e’ organizzato con 96 : letti a

castello g quattre ordini di piani, per un totale quindi di (96

per 4) 384 posti letto per ogni blocco. {lucido 10}

La "Nuclear Protection" di Milano ha calcolato che, In Italia, in

und galleria autostradale di 4 Km, con un sistema di twbolari e

di brandine organizzate a castello su 4 piani, st di una

superficie di 44.000 metri quadrati, si potrebbero: ricavare

72. 000 posti letto.

Tutto questo applicando 1a legge svizzera che assegnad mg di

superficie ¢ 2,5 metrl cubi d’aria a testa per ciascun sfollato.

I costi risulterebbero di 80 milionl di lire per ogni pertone di

chiiusura e un costo di 140 milioni di lire per le attrezzature,

coff ur coste procapite quindi di append 5 000 lire per ogni
ricovergto.

Nelle attrezzature sono comprese.

{1, Un generatore qusiliario di corrente diesel,

2)., Un sistema di ventilazione costituito da 4 centrali di
filtrazione ubicate ai lati dei fori dI ingresso:e di
uscita della galleria e dimensionato in funzione del numero
del  posti letto occupati, [Oppure un sistema di: ricambio
imterno deli’ariaj.

2. Un poasto di pronto soccorso,

4], Locali di servizi igienici, almeno uno ogni {1,000 persone,

con docee e Iavabi allacciate alla rete idrica cittadina,

Una serie di locali o di container confenenti le “strutture

elementari di arredo smontate, cioe’ I letti a castello in

tubolare e tela.
A8
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i, Contalner sigillatl contenenti diverse tomnellate ¢i cibo In
scatola del Lipo in use in Svizzera, conservabill per plu’di
10 anni,
7). Un locale per 1 servizi di manutenzione con idonea officina,
§). Un locale per la sede radio di comando, controlle e
comunicazione con 1'esterno.
Un rifugio in galleria e’ quindi di facile attwazione in quanto
g’ sufficiente provvederlo di due porfoni ai due capi i essd,
copn relativi impianti di ventilazione il c¢ul costo,: essendo
fisso, fara’ si che il rendimento del numero di posti letto del
ricovero dipenda esclusivamente dalla lunghezza della galleria.
In tabellone sono indicate tutte le gallerie di Trieste: in
aiallo quelle ferroviarie, in nero quelle stradali e quelle
costituite nell’ultima gquerra per difendere 1 c¢ivili  dai
bombardament: alleatl,
La piv’ lunga e’ quella della cintura di c¢irconvallazione
ferroviaria che va da Barcola al cantiere di San Marco
(diapositiva { e 2).
E' lunga 5-6 Km e potrebbe quindi avere una capacita’ di 50, 000-
50, 000 posti letto,
Sequono  poi  altre gallerie minori come la Rozzol-Guardiella,
capace forse di 15 000 posti letto (diapositiva 3j, la: Opicina-
Canipo Romano, i1 complesso della galleria stradale e férroviaria
di Aquilinia, la galleria ferroviaria di Sotto-Monte-Vig Baiardi
e 1& galleria di Via Miani-Via Caboto [diapositive 4 e &},
Quindi, {teoricamente, circa 100.000 posti letto sfruttando le
gallerie ferroviarie della citta’,
Delle gqallerie invece usate normalmente per il : traffico
cittadino, ¢ che ritengo impiegabili come rifugi anti ‘Fall-out,
ne ho contate wn citta’ 5 in tutte, per un totale di circa 3 km
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Sono rispettivamente la galleria di Montebello (diapositive 6 e
7)., la dggvq valleria autostradale di Via Carnare (drapositiva
8], la doppia galleria di Servola (diapositive § e:10), la
galleria di S. Vito (diapositiva {1} e 1a galleria Sdndrinelli
[digpositiva 12}.

Non conoscendo esattamente la loro superficie e il volupe d’aria,
non posso  che azzardare una previsione di 30. 000 posti letto,
secondo le direttive di difesa Svizzera.

Diversa invece la situazione di {{ rifugi della seconda guerra
mondiale, aventi una lunghezza totale di oltre b Km

Nel rifugl di questo tipo gli svizzeri ritengoio che si: potrebbe
orgapizzare lo spazio medignte un sistema di piantoni netallici,
collegati da traversi al quall agganciare le brande di dela che
potrebbero  essere  anch’esse impostate su 4 livelli  per
moltiplicare la Sscarsa capacita’ recettiva fornita dalla
superficie 1n pianta

In diapositiva 13 vedete sulla sinistra delle due: gallerie
autostradali di Servola la lunga galleria di guerra che va da Via
Baramontl & Via Valmaura, capace di 7. 000 posti letto,: secondo
la leajslazione svizzera applicata al volume d’aria, stimato di
43, 000 meiri cubl (diapositiva {4,

Seque po1 {in diapositiva 15) il rifugio che da Via: Catullo,
presso 1'Ospedale Militare, arriva fino al piazzale antistante
alla chiesa d1 Roiano.

Oggi potrebbe avere una capacita’ di 4. 500 persone.

Se pero’ 11 budello di raccordo, che lo forma, venisse ‘allargato
come 1n prossimita’ degli Ingressi di Via Catullo e di Roiano, S§i
avrebbero forse 3000 posti letto in piu’.

Al terzo posto, per amplezza, {diapositiva 16) il rifugio
chiamate "Kleine Berlin", costruito sotto 1a Via di : Romagna,
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vicino P'iazza Oberdan: potrebbe ospitare fino a 4. 000 parsone.
Molte d1 piu' se venisse allungato nel suo tratto terminale il
cul scavo e’ rimasto incompiuto.

Il rifuaio dr Via del Teatro Romano, terminante in: Galleria
sapdrinelli, potrebbe avere una capienza di 2. 500 persope circa
[digpositiva {7).

Pa  2.000 posty letto 11 rifugio che si apre in Viale I'Annunzio
terminante 1n galleria San Vito [diapositiva 1§).

Anche questo da 2. 000 posti letto {diapositiva 19) e’ 1l ricovero
di Via dei campi Elisl.

Questo pero’ puo’ essere notevolmente ampliato ben woltre la
lunahezza attuale che arriva appena dopo 1a cupola in cemento
armato che fungeva da presa d’aria,

Dalla diapositiva si puo’ infatti notare che il terrene risulta
sgombro di edifici e forse si potrebbe proseguire nello scavo
fino alla chiesa di Piazza Rosmini, dove termina la gakleria di
Villg Nekep (diapositiva 20) lunga 350 metri, con una wcapacita’
recettiva forse di {. 200 persone.

Anche 1] rifugio di Via Reni, posto In vicinanza della nuova sede
del Piccolo [digpositiva 21) oggl capace di accoghiere, se
attrezzato, non piu’ di {. 500 persone, potrebbe notevolmente
accrescere le sue capacita’ recettive sfruttande se possibile,
1’ampio parcheaggio posto sulla destra del rifugio.

Sempre da circa 1. 000 posti letto sono 1l rifugio di Villa Ara,
In Via Monte Cengio , quello in Via Rossetti 70 vicino Ia caserma
{digpositiva 22}, e quello posto tra Roiano (diapositiva 23) e
Gretta di circa 500 metri e di cui ignoro la capacita’ di  volume
d'aria {diapositiva 24/

In totale questi vecchi rifugi potrebbero oggi accogliere, se
rimessi I efficrenza, circa 40.000 persone secondo le direttive
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della difesa svizzera,

Non conosco pero’ 11 costo in denare per renderli insanzitutto
aqibili ¢ poi 1t sequito attrezzati con porte, filtri d’aria,
lettinl, containers con le razioni minime di cibo previste,

Non ho menzionato tutti I ricoveri della seconda guerra mondiale:
inoessi figurano infatti anche 1l rifugio di Via Udine
(diapositiva 25), di Via Glulia {diapositiva 26), di Via dello
Scoglio sotto 'universita’ nuwova [diapositiva 27),: di Via
Orlandini {diapositiva 28/,

Ignore 1’estensione e la capacita’ recettiva di questi: ricovers
percio’ considerando solo gli {f ricoverl visti prima nelle
diapesitive, non raggiungiamo che 1 40, 000 posti letto.

A questi, pero’ potrepmo aggiungere I c¢irca 30.000 posti letto
ricavabili  dalle gallerie usate per il normale : {raffico
cittadino, per cul si potrebbe dare un poste letto a cirea 70. 000
triestini.

Le gallerie ferroviarie da sole potrebbero dare circg (00, 000
posti lefto in piu’,

Ma tornande alle gallerie adibite al {traffico, bisogna pero’
dgaiungere che 1 lavorl alle gallerie di Montebello, di S, Vito e
Sandrinelli manderebbero all’aria il gia’ congestionato : traffico
crttadino, anche se mi e’ stato fatto notare ché le tre
sopramenzionate gallerie avrebbero bisogno di urgenti lavori di
restauro.

Se c¢10’ risultasse vero, $i potrebbe allora approfittare della
situazione per studigre la possibilita’ finanziaria di attrezzare
queste gallerie a ricoveri anti Fall-out, qualora e forze
politiche cittadine lo ritenessero accettabile sul piano dei
coStl.

Anche 1 costruzione di parcheggi sotterranei per risolvere il
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problema della mancanza di posti macchina nel centro-citta’,
potrebbe avere una ricaduta in Protezione Civile, perche’ con
leggere  modifiche un  parcheggio sotterraneo  puo’ essere
trasformato 1n rifugio anti Fall-out: 1’autosilos Mediolanum
Parchine di Largo Corsia, & Milano, ha wna profondite’ di 23
metrl e risulta articolato In 8 piani aventl ciascuno un’altezza
di 2 metri, con pna capacita’ complessiva di 391 posti duto,

La "Nuclear Frotection" di Milano ha calcolato che tale: ricovero
avrebbe una capienza di circa 8, 000 posti letto, con tna spesa
per I {iltry dell’aria e le attrezzature varie di 250 milioni di
[ire riferiti al 1985,

Concludendo, ritengo che debba valere la pepna approfondire
maggiornente Ia questione riguardo ai costi dei rifugi, e di
riflettercl sopra serenamente.

Noi 1taliani, facilmente impressionabili, ci quardiamo bene dal
programmare up dopo-Chernobyl, o qualcosa di ancora peggio.

Noil crediamo di esserci messi &l riparo da ogni rischie atomico
sole perche’ la maggioranza ha votato contro la centrale di
Montalto,

Percio’ mi auguro sinceramente per tutti noi che ne’ a krsko, ne’
in alcuna altra centrale atomica Jugoslava, ausiriaca, svizzera o
francese possa prodursi il classico errore impossibile, come
quelio della troppa confidenza presa dal solito "apprendista
stregone” con il mostro atomico custodito nel suo Mmoccioloe,
giocando, come disse Fermi, a tenere il drago per la sua cods,
quasi a voler provare, nol uomini, la sua forza incommensurabile.
Una forza, quale appunto quella dell’atomo, che come uomini
dovreme certamente up giorno vincere completamente, : cessando
cosi’ d1 tenerla soltanto per la coda.

Ma non possiamo ignorare che oggi 1a nostra scienza &' ancora
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troppo  indietro rispetto ai rischi spaventosi che il : nucleare
comperta:  nei possiamo ritornare indie{re, ma non: possiame
nepmeno fermarct all’energia da fissione,

Dobpigmo andarve avanti per arrivare alla fusione fucleare,
all’atomp  sicuro, clog’ all’energia illimitata del : deuterio
cofttenuto nell acqua degli oceani,

Ma per farlo 1le economie dei paesi dell’est e di quelll
dell’ovest avramno seppre pin’ bisogno di energia a basso costo,
Per sopravvivere, |

11 petrolio e Il carbone Invece costano ¢ inguinano : elevando
anche di 10-20 volte il tasso di morte da cancro nelle aree
urbane circostanti le centrali termo-elettriche,

Il nmucleare, invece, costa relativamente poco e nop inguing, ma
porta con se’ 1l rischio spaventoso di una catastrofe, di fronte
alla quale quella della diossina di Seveso impallidisce al
confronto.

E' questo 11 nostro dilemma energetico.

Un dilemma che 1o, personalmente, ho preferito rimunciare a
risolvere,
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LEGENDA GALLERIE

1)} CIRCONVALLAVIONE FERROVIARIA BARCOLA-ARSENALE S.MARCO.

2) COMPLESSQ DI SERVOLA: DOPPIA GALLERIA AUTOSTRADALE E GALLERIA
. DI GUERRA.

3) COMPLESSC DI MONTEBELLO: DOPPIA GALLERIA AUTOSTRADALE DI 7IA
- CARNARO E GALLERIA FORAGGI,

4) COMPLESSO DI S.GIUSTO: GALLERIA SANDRINELLI, RIFUGIO VIA DEL TEATRO
ROMANO, RIFUGIO DI VIA PONDARES.,

.5) COMPLESSO DI GALLERIA S.VITO E RIFUGIO DI VIALE G. D'ANNUNZIO.
©) GALLERIA FERROVIARIA: ST. DI ROZZOL-VIA STRADA DI LONGERA (S.GIOVANNI
7) GALLERIA FERROVIARIA: VIA BAIARDI (UNIVERSITA' NUOVA)~- SOTTO MONIE,

8) GALLERIA FERROVIARTIA: SCALA SANTA-CPICINA. ATORI

{in
™

9) COMPLESSO STRADALE E FERROVIARIO, IN GALLERIA, DI AQUILINIA. FUCRI

tn
L

10} GALLERIA FERROVIARIA DI VALMAURA: VIA MIANI - INCROCIO VIA CABOTO
£ VIA PIGAFETTA.

11) RIFUGIO DI GUERRA: PIAZZA TRA I RIVI (ROIANQO)- VIA CATULLO, [31.200 m
12) RIFUGIO DI GUERRA: KLEINZ BERLIN, SOTTO VIA ROMAGNA. [}0.000 m%]
13) RIFUGI DI GUERRA DI VIALE DEI CAMPI ELISI E DI VILLA NEKER.

14) RIFUGI DI GUERRA DI VIA RENI, [3.825 mE]

15) RIFUGL DI GUERRA DI MONTE CENGIO. |3.290 )]
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